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PARTE I  
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e dello Stato 
 

ATTI DELLA REGIONE 
 

LEGGI 
 
 

ATTO DI PROMULGAZIONE N. 8 
 

VISTO l’art. 121 della Costituzione come modificato dalla Legge Costituzionale 22 novembre 1999 n. 1; 
 
VISTI gli artt. 34 e 44 del vigente Statuto regionale; 
 
VISTO il verbale del Consiglio Regionale n. 6/4 del 4.6.2019 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

PROMULGA 
 
 

LEGGE REGIONALE 17.06.2019, N. 8  

Norme a sostegno dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione della Regione Abruzzo 
 
E ne dispone la pubblicazione sul bollettino ufficiale della regione abruzzo. 
 

 

Art. 1 
(Disposizioni concernenti il personale della Giunta regionale impiegato presso l’USR) 

 
1. Al fine di garantire il potenziamento dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016 

Abruzzo e assicurare l’accelerazione del processo di ricostruzione dei territori colpiti dagli 
eventi sismici del 24 agosto, 26 e 30 ottobre 2016 e del 18 gennaio 2017, restano a carico della 
Regione Abruzzo i trattamenti economici fondamentali ed accessori, nonché qualunque ulteriore 
indennità e attribuzione relativi al personale in ruolo organico della Giunta regionale in distacco 
presso l’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016 Abruzzo ex art. 3 del decreto-legge 
17 ottobre 2016, n. 189 (Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi 
sismici 2016), convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, trattandosi di 
prestazioni rese nell’interesse della stessa Regione Abruzzo. Le disposizioni di cui al presente 
comma non si applicano ai compensi e agli incrementi di cui all’articolo 50, commi 7 e 7 bis, del 
decreto-legge n. 189 del 2016. 

2. Il personale in ruolo organico della Giunta regionale selezionato a seguito di procedure di 
assegnazione temporanea presso l’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016 
Abruzzo, è collocato in distacco ai sensi dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127 (Misure urgenti per lo snellimento dell’attività amministrativa e dei procedimenti di 
decisione e di controllo). Decorso il termine di cui al citato articolo 17, comma 14, della legge n. 
127 del 1997, senza che il competente dipartimento regionale abbia adottato il provvedimento 
di distacco, lo stesso si intende assentito qualora sia intervenuta la manifestazione di 
disponibilità da parte del personale selezionato che prende servizio alla data indicata nella 
richiesta di assegnazione formulata dall’Ufficio Speciale. 

3. Le risorse assegnate alla Regione Abruzzo dal Commissario straordinario del Governo per la 
Ricostruzione ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge n. 189 del 2016 per le finalità 
di cui al comma 1 del presente articolo, e trasferite nella contabilità speciale n. 6051/401 
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intestata al vice Commissario per la Ricostruzione – Presidente della Regione Abruzzo, sono 
destinate all’ulteriore rafforzamento della dotazione organica dell’Ufficio Speciale per la 
Ricostruzione post sisma 2016 Abruzzo. 

 
Art. 2 

(Disposizioni finanziarie) 
 

1. Agli oneri di cui all’articolo 1, comma 1, salvo quanto previsto al comma 2 del presente articolo, 
si fa fronte nell’ambito delle risorse già stanziate e disponibili a legislazione vigente sul bilancio 
regionale relative al trattamento economico del personale in ruolo organico della Giunta 
regionale. 

2. Agli oneri derivanti dai compensi ed incrementi di cui all’articolo 50, commi 7 e 7 bis, del 
decreto-legge n. 189 del 2016, si fa fronte nell’ambito delle risorse assegnate dal Commissario 
straordinario al Presidente della Regione Abruzzo in qualità di vice Commissario e trasferite 
sull’apposita contabilità speciale, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge n. 189 del 
2016, per le finalità di cui all’articolo 1, comma 1, della presente legge. 

3. Agli oneri di cui all’articolo 1, comma 3, si fa fronte nell’ambito delle risorse assegnate dal 
Commissario straordinario al Presidente della Regione Abruzzo in qualità di vice Commissario e 
trasferite sull’apposita contabilità speciale, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge n. 
189 del 2016, per le finalità di cui all’articolo 1, comma 1, della presente legge. 

4. La Giunta regionale è autorizzata a provvedere, con proprio atto, alle variazioni di bilancio che si 
rendessero necessarie. 

5. L’autorizzazione della spesa di cui ai commi 2 e 3 è consentita solo nei limiti delle risorse 
assegnate dal Commissario straordinario al Presidente della Regione Abruzzo in qualità di vice 
Commissario e trasferite sull’apposita contabilità speciale, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del 
decreto-legge n. 189 del 2016, per le finalità di cui all’articolo 1, comma 1, della presente legge. 

 
Art. 3 

(Entrata in vigore) 
 
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo in versione telematica (BURAT). 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel “Bollettino Ufficiale della Regione”. 
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Abruzzo. 
 
 
L’Aquila, addì  17 giugno 2019 
 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Marco Marsilio 
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TEST0 VIGENTE ALLA DATA DELLA PRESENTE PUBBLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI NORMATIVE 
CITATE DALLA LEGGE REGIONALE 17 GIUGNO 2019, N. 8 "Norme a sostegno dell’Ufficio Speciale per 
la Ricostruzione della Regione Abruzzo" (in questo stesso Bollettino) 
 
Avvertenza 

I testi coordinati qui pubblicati sono stati redatti dalle competenti strutture del Consiglio regionale 
dell'Abruzzo, ai sensi dell'articolo 19, commi 2 e 3, della legge regionale 14 luglio 2010, n. 26 
(Disciplina generale sull'attività normativa regionale e sulla qualità della normazione) al solo fine di 
facilitare la lettura delle disposizioni di legge oggetto di pubblicazione. Restano invariati il valore e 
l'efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 

Le abrogazioni e le soppressioni sono riportate tra parentesi quadre e con caratteri di colore grigio. 

I testi vigenti delle norme statali sono disponibili nella banca dati "Normattiva (il portale della legge 
vigente)", all'indirizzo web "www.normattiva.it". I testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: 
l'unico testo ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo stampa, 
che prevale in casi di discordanza. 

I testi vigenti delle leggi della Regione Abruzzo sono disponibili nella "Banca dati dei testi vigenti delle 
leggi regionali", all'indirizzo web "www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/menu_leggiv_new.asp". I 
testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: fanno fede unicamente i testi delle leggi regionali 
pubblicati nel Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

Il sito "EUR-Lex (L'accesso al Diritto dell'Unione europea)" offre un accesso gratuito al diritto 
dell'Unione europea e ad altri documenti dell'UE considerati di dominio pubblico. Una ricerca nella 
legislazione europea può essere effettuata all'indirizzo web "http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=it". I testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: 
fanno fede unicamente i testi della legislazione dell'Unione europea pubblicati nelle edizioni cartacee 
della Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

 
DECRETO-LEGGE 17 ottobre 2016, n. 189 

Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016. 
 

Art.3 
(Uffici speciali per la ricostruzione post sisma 2016) 

 
1. Per la gestione della ricostruzione ogni Regione istituisce, unitamente agli enti locali interessati, 

un ufficio comune, denominato «Ufficio speciale per la ricostruzione post sisma 2016», di seguito 
«Ufficio speciale per la ricostruzione». Il Commissario straordinario, d'intesa con i comitati 
istituzionali di cui all'articolo 1, comma 6, predispone uno schema tipo di convenzione. Le 
Regioni disciplinano l'articolazione territoriale di tali uffici, per assicurarne la piena efficacia e 
operatività, nonché la dotazione del personale destinato agli stessi a seguito di comandi o 
distacchi da parte delle stesse o di altre Regioni, Province e Comuni interessati, ovvero da parte 
di altre pubbliche amministrazioni. Le Regioni, le Province e i Comuni interessati possono altresì 
assumere personale, strettamente necessario ad assicurare la piena funzionalità degli Uffici 
speciali per la ricostruzione, con forme contrattuali flessibili, in deroga ai vincoli di 
contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive 
modificazioni, e di cui all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nei 
limiti di spesa di 0,75 milioni di euro per l'anno 2016 e di 3 milioni di euro annui per ciascuno 
degli anni 2017 e 2018. Agli oneri di cui ai periodi primo, secondo, terzo e quarto si fa fronte per 
l'anno 2016 a valere sul fondo di cui all'articolo 4 e per gli anni 2017 e 2018 ai sensi dell'articolo 
52. Ferme restando le previsioni di cui al terzo ed al quarto periodo, nell'ambito delle risorse 
disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3, possono essere destinate 
ulteriori risorse, fino ad un massimo di complessivi 20 milioni di euro per gli anni 2017 e 2018, 
per i comandi ed i distacchi disposti dalle Regioni, dalle Province, dai Comuni ovvero da altre 
Pubbliche Amministrazioni regionali o locali interessate, per assicurare la funzionalità degli 
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Uffici speciali per la ricostruzione ovvero per l'assunzione da parte delle Regioni, delle Province 
o dei Comuni interessati di nuovo personale, con contratti a tempo determinato della durata 
massima di due anni, con profilo professionale di tipo tecnico-ingegneristico a supporto 
dell'attività del Commissario straordinario, delle Regioni, delle Province e dei Comuni 
interessati. L'assegnazione delle risorse finanziarie previste dal quinto e dal sesto periodo del 
presente comma è effettuata con provvedimento del Commissario straordinario. Le assunzioni a 
tempo determinato sono effettuate con facoltà di attingere dalle graduatorie vigenti, anche per le 
assunzioni a tempo indeterminato garantendo in ogni caso il rispetto dell'ordine di collocazione 
dei candidati nelle medesime graduatorie. Le disposizioni del presente comma in materia di 
comandi o distacchi, ovvero per l'assunzione di personale con contratti di lavoro a tempo 
determinato nel limite di un contingente massimo di quindici unità, si applicano, nei limiti delle 
risorse finanziarie ivi previste, anche agli enti parco nazionali il cui territorio è compreso, in 
tutto o in parte, nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2. 

1-bis. Gli incarichi dirigenziali conferiti dalle Regioni per le finalità di cui al comma 1, quarto 
periodo, non sono computati nei contingenti di cui all'articolo 19, commi 5-bis e 6, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

1-ter. Le spese di funzionamento degli Uffici speciali per la ricostruzione, diverse da quelle 
disciplinate dal comma 1, sono a carico del fondo di cui all'articolo 4, nel limite di un milione di 
euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018. L'assegnazione delle risorse finanziarie previste dal 
precedente periodo è effettuata con provvedimento del Commissario straordinario. 

1-quater. Le eventuali spese di funzionamento eccedenti i limiti previsti dal comma 1-ter sono a 
carico delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria. 

2. Ai fini di cui al comma 1, con provvedimento adottato ai sensi dell'articolo 2, comma 2, possono 
essere assegnate agli uffici speciali per la ricostruzione, nel limite delle risorse disponibili, unità 
di personale con professionalità tecnico-specialistiche di cui all'articolo 50, comma 3. 

3. Gli uffici speciali per la ricostruzione curano la pianificazione urbanistica connessa alla 
ricostruzione, l'istruttoria per il rilascio delle concessioni di contributi e tutti gli altri 
adempimenti relativi alla ricostruzione privata. Provvedono altresì alla diretta attuazione degli 
interventi di ripristino o ricostruzione di opere pubbliche e beni culturali, nonché alla 
realizzazione degli interventi di prima emergenza di cui all'articolo 42, esercitando anche il 
ruolo di soggetti attuatori assegnato alle Regioni per tutti gli interventi ricompresi nel proprio 
territorio di competenza degli enti locali. 

4. Gli Uffici speciali per la ricostruzione operano come uffici di supporto e gestione operativa a 
servizio dei Comuni anche per i procedimenti relativi ai titoli abilitativi edilizi. Ferma restando la 
disposizione di cui al precedente periodo, i Comuni procedono allo svolgimento dell'attività 
istruttoria relativa al rilascio dei titoli abilitativi edilizi, nonché all'adozione dell'atto finale per il 
rilascio del titolo abilitativo edilizio, dandone comunicazione all'Ufficio speciale per la 
ricostruzione territorialmente competente e assicurando il necessario coordinamento con 
l'attività di quest'ultimo. 

4-bis. Limitatamente agli immobili e alle unità strutturali danneggiate private, che a seguito delle 
verifiche effettuate con scheda AeDES risultino classificati inagibili con esito “B” o “C”, i comuni, 
d'intesa con l'Ufficio speciale per la ricostruzione, possono altresì curare l'istruttoria per il 
rilascio delle concessioni di contributo e di tutti gli adempimenti conseguenti. 

5. Con apposito provvedimento del Presidente della Regione-vice commissario può essere 
costituito presso l'Ufficio speciale per la ricostruzione uno Sportello unico per le attività 
produttive (SUAP) unitario per tutti i Comuni coinvolti, che svolge le relative funzioni 
limitatamente alle competenze attribuite all'Ufficio speciale per la ricostruzione dal presente 
decreto. 

 
Art.50 

(Struttura del Commissario straordinario e misure per il personale impiegato in attività emergenziali) 
 
1. Il Commissario straordinario, nell'ambito delle proprie competenze e funzioni, opera con piena 

autonomia amministrativa, finanziaria e contabile in relazione alle risorse assegnate e disciplina 
l'articolazione interna della struttura anche in aree e unità organizzative con propri atti in 
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relazione alle specificità funzionali e di competenza. Al personale della struttura è riconosciuto il 
trattamento economico accessorio corrisposto al personale dirigenziale e non dirigenziale della 
Presidenza del Consiglio dei ministri nel caso in cui il trattamento economico accessorio di 
provenienza risulti complessivamente inferiore. Al personale non dirigenziale spetta comunque 
l'indennità di amministrazione della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

2. Ferma restando la dotazione di personale già prevista dall'articolo 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 settembre 2016, la struttura può avvalersi di ulteriori risorse fino ad un 
massimo di duecentoventicinque unità di personale, destinate a operare presso gli uffici speciali 
per la ricostruzione di cui all'articolo 3, a supporto di regioni e comuni ovvero presso la 
struttura commissariale centrale per funzioni di coordinamento e raccordo con il territorio, sulla 
base di provvedimenti di cui all'articolo 2, comma 2. 

3. Nell'ambito del contingente dirigenziale già previsto dall'articolo 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 settembre 2016, sono comprese un'unità con funzioni di livello dirigenziale 
generale e due unità con funzioni di livello dirigenziali non generale. Le duecentoventicinque 
unità di personale di cui al comma 2 sono individuate: 
a) tra il personale delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, delle quali dieci unità sono individuate tra il personale 
in servizio presso l'Ufficio speciale per la ricostruzione dei comuni del cratere, istituito 
dall'articolo 67-ter, comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134. Il personale di cui alla presente lettera è 
collocato, ai sensi dell'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, in 
posizione di comando, fuori ruolo o altro analogo istituto previsto dai rispettivi 
ordinamenti. Per non pregiudicare l'attività di ricostruzione nei territori del cratere 
abruzzese, l'Ufficio speciale per la ricostruzione dei comuni del cratere è autorizzato a 
stipulare, per il biennio 2017-2018, contratti a tempo determinato nel limite massimo di 
dieci unità di personale, a valere sulle risorse rimborsate dalla struttura del Commissario 
straordinario per l'utilizzo del contingente di personale in posizione di comando di cui al 
primo periodo, attingendo dalle graduatorie delle procedure concorsuali bandite e gestite 
in attuazione di quanto previsto dall'articolo 67-ter, commi 6 e 7, del decreto-legge 22 
giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, per le 
quali è disposta la proroga di validità fino al 31 dicembre 2018. Decorso il termine di cui al 
citato articolo 17, comma 14, della legge n. 127 del 1997, senza che l'amministrazione di 
appartenenza abbia adottato il provvedimento di fuori ruolo o di comando, lo stesso si 
intende assentito qualora sia intervenuta la manifestazione di disponibilità da parte degli 
interessati che prendono servizio alla data indicata nella richiesta; 

b) sulla base di apposite convenzioni stipulate con l'Agenzia nazionale per l'attrazione degli 
investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A., o società da questa interamente controllata, 
previa intesa con i rispettivi organi di amministrazione; 

c) sulla base di apposite convenzioni stipulate con Fintecna S.p.A. o società da questa 
interamente controllata per assicurare il supporto necessario alle attività tecnico-
ingegneristiche. 

3-bis. Il trattamento economico fondamentale ed accessorio del personale pubblico della struttura 
commissariale, collocato, ai sensi dell'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, in 
posizione di comando, fuori ruolo o altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti, è 
anticipato dalle amministrazioni di provenienza e corrisposto secondo le seguenti modalità: 

a) le amministrazioni statali di provenienza, ivi comprese le Agenzie fiscali, le 
amministrazioni statali ad ordinamento autonomo e le università provvedono, con oneri a 
proprio carico esclusivo, al pagamento del trattamento economico fondamentale, nonché 
dell'indennità di amministrazione. Qualora l'indennità di amministrazione risulti inferiore 
a quella prevista per il personale della Presidenza del Consiglio dei ministri, il 
Commissario straordinario provvede al rimborso delle sole somme eccedenti l'importo 
dovuto, a tale titolo, dall'amministrazione di provenienza; 

b) per le amministrazioni pubbliche diverse da quelle di cui alla lettera a) il trattamento 
economico fondamentale e l'indennità di amministrazione sono a carico esclusivo del 
Commissario straordinario; 
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c) ogni altro emolumento accessorio è corrisposto con oneri a carico esclusivo del 
Commissario straordinario, il quale provvede direttamente ovvero mediante apposita 
convenzione con le amministrazioni pubbliche di provenienza ovvero con altra 
amministrazione dello Stato o ente locale. 

3-ter. Al personale dirigenziale di cui al comma 3 sono riconosciute una retribuzione di posizione in 
misura equivalente ai valori economici massimi attribuiti ai dirigenti della Presidenza del Consiglio 
dei ministri nonché, in attesa di specifica disposizione contrattuale, un'indennità sostitutiva della 
retribuzione di risultato, determinata con provvedimento del Commissario straordinario, di 
importo non superiore al 50 per cento della retribuzione di posizione, a fronte delle specifiche 
responsabilità connesse all'incarico attribuito, della specifica qualificazione professionale 
posseduta, della disponibilità a orari disagevoli e della qualità della prestazione individuale. 
Restano ferme le previsioni di cui al secondo periodo del comma 1 e alle lettere b) e c) del comma 7. 
Il trattamento economico del personale dirigenziale di cui al presente comma è corrisposto secondo 
le modalità indicate nelle lettere a), b) e c) del comma 3-bis. Il Commissario straordinario provvede 
al rimborso delle somme anticipate dalle amministrazioni statali di appartenenza del personale 
dirigenziale e non dirigenziale assegnato alla struttura commissariale mediante versamento ad 
apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate entro l'anno di 
competenza all'apposito capitolo dello stato di previsione dell'amministrazione di appartenenza. 

3-quater. Le disposizioni di cui ai commi 3-bis e 3-ter si applicano anche al personale di cui all'articolo 
2, commi 2 e 3, del decreto del Presidente della Repubblica 9 settembre 2016, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 228 del 29 settembre 2016. 

3-quinquies. Alle spese per il funzionamento della struttura commissariale si provvede con le risorse 
della contabilità speciale prevista dall'articolo 4, comma 3. 

4. Per la risoluzione di problematiche tecnico contabili il commissario straordinario può 
richiedere, ai sensi dell'articolo 53, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni, il supporto di un dirigente generale della Ragioneria Generale dello 
Stato con funzioni di studio. A tale fine, senza nuovi o maggiori oneri, sono ridefiniti i compiti del 
dirigente generale che, per il resto, mantiene le attuali funzioni. 

5. Per la definizione dei criteri di cui all'articolo 5, comma 1, lettera b), il commissario 
straordinario si avvale di un comitato tecnico scientifico composto da esperti di comprovata 
esperienza in materia di urbanistica, ingegneria sismica, tutela e valorizzazione dei beni culturali 
e di ogni altra professionalità che dovesse rendersi necessaria, in misura massima di quindici 
unità. La costituzione e il funzionamento del comitato sono regolati con provvedimenti adottati 
ai sensi dell'articolo 2, comma 2. Per la partecipazione al comitato tecnico scientifico non è 
dovuta la corresponsione di gettoni di presenza, compensi o altri emolumenti comunque 
denominati. Agli oneri derivanti da eventuali rimborsi spese per missioni si fa fronte nell'ambito 
delle risorse di cui al comma 8. 

6. Per gli esperti di cui all'articolo 2, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 9 
settembre 2016, ove provenienti da altra amministrazione pubblica, può essere disposto il 
collocamento fuori ruolo nel numero massimo di cinque unità. Al fine di garantire l'invarianza 
finanziaria, all'atto del collocamento fuori ruolo e per tutta la sua durata, è reso indisponibile, 
nella dotazione organica dell'amministrazione di appartenenza, un numero di posti equivalente 
dal punto di vista finanziario. Il Commissario straordinario nomina con proprio provvedimento 
gli esperti di cui all'articolo 2, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 9 settembre 
2016. 

7. Con uno o più provvedimenti del commissario straordinario, adottati ai sensi dell'articolo 2 
comma 2, nei limiti delle risorse disponibili: 
a) al personale non dirigenziale delle pubbliche amministrazioni di cui al comma 3 lettera a), 

direttamente impegnato nelle attività di cui all'articolo 1, può essere riconosciuta la 
corresponsione di compensi per prestazioni di lavoro straordinario nel limite massimo di 
75 ore mensili effettivamente svolte, oltre a quelle già autorizzate dai rispettivi 
ordinamenti, e comunque nel rispetto della disciplina in materia di orario di lavoro di cui 
al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, dal 1° ottobre 2016 e fino al 31 dicembre 2016 
nonché 40 ore mensili, oltre a quelle già autorizzate dai rispettivi ordinamenti, dal 1° 
gennaio 2017 e fino al 31 dicembre 2018; 
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b) al personale dirigenziale ed ai titolari di incarichi di posizione organizzativa delle 
pubbliche amministrazioni di cui al comma 3, lettera a), direttamente impegnato nelle 
attività di cui all'articolo 1, può essere attribuito un incremento del 30 per cento della 
retribuzione mensile di posizione prevista dai rispettivi ordinamenti, commisurata ai 
giorni di effettivo impiego, dal 1° ottobre 2016 al 31 dicembre 2016 e dal 1° gennaio 2017 
e sino al 31 dicembre 2018, del 20 per cento della retribuzione mensile di posizione, in 
deroga, per quanto riguarda il personale dirigenziale, all'articolo 24 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165; 

c) al personale di cui alle lettere a) e b) del presente comma può essere attribuito un 
incremento fino al 30 per cento del trattamento accessorio, tenendo conto dei risultati 
conseguiti su specifici progetti legati all'emergenza e alla ricostruzione, determinati 
semestralmente dal Commissario straordinario, previa verifica semestrale dei risultati 
raggiunti a fronte degli obiettivi assegnati dallo stesso e dai vice commissari. 

7-bis. Le disposizioni di cui al comma 7, lettere a), b) e c), si applicano anche ai dipendenti pubblici 
impiegati presso gli uffici speciali di cui all'articolo 3. 

8. All'attuazione del presente articolo si provvede, ai sensi dell'articolo 52, nei limiti di spesa di 3 
milioni di euro per l'anno 2016 e 15 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2017 e 2018. 
Agli eventuali maggiori oneri si fa fronte con le risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui 
all'articolo 4, comma 3, entro il limite massimo di 3,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2017 e 2018. Con uno o più provvedimenti del Commissario straordinario, adottati ai sensi 
dell'articolo 2, comma 2, sono stabilite le modalità di liquidazione, di rimborso e di eventuale 
anticipazione alle amministrazioni di appartenenza del personale di cui ai commi 3-bis, 3-ter e 
3-quater, delle necessarie risorse economiche. 

9. Fermo restando quanto previsto dal comma 3, lettera a), il Commissario straordinario può 
avvalersi, sulla base di apposita convenzione, di strutture e personale delle pubbliche 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
provvedono, nell'ambito delle risorse già disponibili nei pertinenti capitoli di bilancio di 
ciascuna amministrazione interessata, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Il 
Commissario straordinario può stipulare apposite convenzioni, ai fini dell'esercizio di ulteriori e 
specifiche attività istruttorie, con l'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo 
sviluppo d'impresa Spa, nonché, per lo svolgimento di ulteriori e specifiche attività di controllo 
sulla ricostruzione pubblica e privata, con il Corpo della guardia di finanza e con il Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco. Agli eventuali maggiori oneri finanziari si provvede con le risorse 
della contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3. 

9-bis. Anche al fine di finanziare specifici progetti di servizio civile nazionale volti a favorire la ripresa 
della vita civile delle popolazioni colpite dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 
2016, nonché ad aumentare il numero dei volontari da avviare al Servizio civile nazionale, la 
dotazione del Fondo nazionale per il servizio civile di cui all'articolo 19 della legge 8 luglio 1998, n. 
230, è incrementata di euro 146,3 milioni per l'anno 2016. 

9-ter. All'onere di cui al comma 9-bis si provvede, quanto a euro 139 milioni, mediante corrispondente 
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 187, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, e, quanto a euro 7,3 milioni, mediante corrispondente riduzione della dotazione della 
seconda sezione del Fondo previsto dall'articolo 9, comma 1, lettera g), della legge 6 giugno 2016, n. 
106. 

 
LEGGE 15 MAGGIO 1997, N. 127 
 Misure urgenti per lo snellimento dell’attività amministrativa e dei procedimenti di decisione e di 

controllo. 
Art.17 

Ulteriori disposizioni in materia di semplificazione dell'attività amministrativa e di snellimento dei 
procedimenti di decisione e di controllo. 

(OMISSIS) 
14. Nel caso in cui disposizioni di legge o regolamentari dispongano l'utilizzazione presso le 
amministrazioni pubbliche di un contingente di personale in posizione di fuori ruolo o di comando, le 
amministrazioni di appartenenza sono tenute ad adottare il provvedimento di fuori ruolo o di 
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comando entro quindici giorni dalla richiesta. 
(OMISSIS) 

ATTO DI PROMULGAZIONE N. 9 
 

VISTO l’art. 121 della Costituzione come modificato dalla Legge Costituzionale 22 novembre 1999 n. 1; 
 
VISTI gli artt. 34 e 44 del vigente Statuto regionale; 
 
VISTO il verbale del Consiglio Regionale n. 6/5 del 4.6.2019 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

PROMULGA 
 
 

LEGGE REGIONALE 17.06.2019, N. 9  

Disposizioni di adeguamento all’articolo 1, commi 965, 966, 967, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per 
il triennio 2019-2021). Introduzione dell’indennità a carattere differito in adempimento delle 
disposizioni di cui all’articolo 2, comma 1, lett. m) del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174 
(Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché 
ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012), convertito con 
modificazioni dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213 
 
E ne dispone la pubblicazione sul bollettino ufficiale della regione abruzzo. 
 

Capo I 
Adeguamento all’ordinamento statale 

 
Art. 1 

(Finalità) 
 
1. Con la presente legge la Regione Abruzzo adegua il proprio ordinamento alle seguenti disposizioni 

statali: 
a) articolo 1, commi 965, 966 e 967, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Bilancio di previsione 

dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021), in 
conformità all’Intesa sancita ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 
131 (Disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento della Repubblica alla L. Cost. 18 
ottobre 2001, n. 3) in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e 
le Province autonome di Trento e di Bolzano, di seguito Intesa; 

b) articolo 2, comma 1, lett. m) del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174 (Disposizioni urgenti in 
materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in 
favore delle zone terremotate nel maggio 2012) con l’introduzione dell’indennità a carattere 
differito. 

 
Capo II 

Adeguamento all’articolo 1, commi 965, 966 e 967 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 
 

Art. 2 
(Ambito di applicazione) 

 
1. Il presente Capo disciplina gli assegni vitalizi e di reversibilità spettanti in corso di erogazione o 

non ancora erogati o sospesi, considerati nel loro importo lordo. 
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Art. 3 
(Rideterminazione) 

 
1. Gli importi degli assegni vitalizi di cui all’articolo 2 sono rideterminati secondo le modalità 

previste dalla presente legge. 
2. La rideterminazione è effettuata moltiplicando il montante contributivo individuale di cui 

all’articolo 4 per il coefficiente di trasformazione contenuto nella Tabella 2 allegata all’Intesa e 
recante coefficienti di trasformazione per anno di decorrenza, relativa all’età anagrafica del 
titolare dell’assegno vitalizio alla data della sua decorrenza, assumendo come età anagrafica 
quella definita nella nota metodologica costituente parte integrante dell’Intesa. 

3. Le frazioni di anno sono valutate con un incremento pari al prodotto tra un dodicesimo della 
differenza tra il coefficiente di trasformazione dell’età immediatamente superiore e il 
coefficiente dell’età inferiore a quella del Consigliere ed il numero dei mesi. 

4. L’assegno vitalizio rideterminato non deve essere inferiore all’importo ottenuto applicando 
all’assegno vitalizio spettante di cui all’articolo 2 le aliquote di cui all’Allegato A alla presente 
legge (di seguito Allegato A), individuate in ragione sia dell’appartenenza alla fascia di 
riferimento dell’assegno vitalizio spettante sia della differenza espressa nei termini percentuali 
tra l’assegno vitalizio spettante e quello rideterminato ai sensi dei commi 2 e 3, calcolata 
rapportando il resto ottenuto in cifre assolute all’importo dell’assegno vitalizio spettante. 

5. L’ammontare dell’assegno vitalizio rideterminato ai sensi dei commi 2, 3 e 4 e dell’assegno di 
riversibilità di cui al comma 8 non può comunque essere inferiore a due volte il trattamento 
minimo INPS, salvo che l’assegno in godimento in data antecedente alla rideterminazione non 
sia già inferiore a tale soglia. 

6. Qualora la spesa complessiva necessaria per il pagamento degli assegni vitalizi, rideterminata ai 
sensi dei commi 2, 3, 4 e 5 al momento della prima applicazione della presente legge sia 
superiore al limite di cui alla lettera c) del punto 1 dell’Intesa, le aliquote base dell’Allegato A 
sono incrementate per parametri del valore 0,1 sino al raggiungimento del predetto limite di 
spesa e restano applicabili anche agli assegni vitalizi da erogare successivamente alla prima 
applicazione della presente legge. 

7. Qualora l’assegno vitalizio, rideterminato ai sensi dei commi 2 e 3 e dell’articolo 4, sia più 
favorevole rispetto all’assegno vitalizio rideterminato ai sensi del comma 4, non trova 
applicazione l’Allegato A.  

8. L’assegno di reversibilità è calcolato applicando all’assegno vitalizio, come rideterminato ai sensi 
della presente legge, la percentuale prevista dalla normativa regionale vigente al momento della 
sua maturazione. 

9. L’ammontare dell’assegno vitalizio e di reversibilità, rideterminato ai sensi della presente legge, 
non può superare l’importo degli assegni spettanti in corso di erogazione o non ancora erogati ai 
sensi dell’articolo 2. 

 
Art. 4 

(Montante contributivo) 
 
1. Il calcolo del montante contributivo è effettuato secondo le modalità previste dalla nota 

metodologica che costituisce parte integrante dell’Intesa.  
2. Ai fini della determinazione dei contributi ordinari effettivi versati e di quelli versati per il 

completamento della legislatura, il Servizio competente del Consiglio regionale (di seguito 
Servizio competente) tiene conto dell’effettivo versamento come risultante dalle scritture 
contabili, ovvero dell’importo dei contributi obbligatori al cui versamento il Consigliere era 
obbligato tenuto conto delle percentuali di contribuzione e delle indennità consiliari lorde 
vigenti nel periodo di riferimento; il computo tiene conto, se del caso, dei dati riportati nella 
Tabella 1 allegata all’Intesa, con esclusione di qualsiasi altra indennità. 

3. La quota di contribuzione a carico del Consigliere è pari all’aliquota percentuale della base 
imponibile prevista dalla normativa di riferimento durante l’espletamento del mandato 
consiliare, ivi ricomprendendo l’aliquota della eventuale contribuzione ai fini del 
completamento volontario del quinquennio della legislatura e della eventuale contribuzione 



Anno XLIX – N. 109 Speciale (26.06.2019) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  13     
 

 

aggiuntiva finalizzata al trattamento di reversibilità. La quota di contribuzione a carico del 
Consiglio regionale è pari a 2,75 volte quella a carico del Consigliere. I contributi versati sono 
calcolati sulla base dei giorni effettivi di calendario solare. 

4. Le quote di contribuzione finalizzate al completamento volontario del quinquennio di ciascuna 
legislatura sono determinate sulla base dell’indennità consiliare lorda e dell’aliquota di 
contribuzione a carico del Consigliere vigenti nell’ultimo giorno di effettiva durata di ciascuna 
legislatura e si considerano versate in pari data. 

 
Art. 5 

(Rivalutazione) 
 
1. Gli importi degli assegni vitalizi e degli assegni di reversibilità, come derivanti dalla 

rideterminazione di cui alla presente legge, sono soggetti a rivalutazione automatica annuale, a 
partire dall’anno successivo all’applicazione della stessa, sulla base dell’indice ISTAT di 
variazione dei prezzi al consumo (FOI), come pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 

 
Capo III 

Adeguamento all’articolo 2, comma 1, lett. m) del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174 
 

Art. 6 
(Indennità a carattere differito) 

 
1. A decorrere dalla XI legislatura regionale, ai Consiglieri eletti, alla data di cessazione del 

mandato, spetta un’indennità a carattere differito determinata con il metodo di calcolo 
contributivo ai sensi del presente Capo. 

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche ai Consiglieri eletti nella X legislatura che ne 
facciano espressa richiesta al Servizio competente, a pena di decadenza, entro trenta giorni 
dall’entrata in vigore della presente legge. 

 
Art. 7 

(Trattenute sulle indennità di carica) 
 
1. L’indennità di cui all’articolo 6 è corrisposta ai Consiglieri regionali, in dodici mensilità; a tal fine 

sull’indennità di carica al lordo è operata la trattenuta nella misura stabilita dall’articolo 10, 
comma 4. 

2. In caso di opzione per la conservazione del trattamento economico presso l'amministrazione di 
appartenenza, il Consigliere ha facoltà di versare mensilmente i contributi, nella misura di cui al 
comma 1, per ottenere la maturazione dell’indennità differita relativa al periodo cui si riferisce 
la predetta opzione. 

 
Art. 8 

(Diritto all’indennità a carattere differito) 
 
1. I Consiglieri cessati dal mandato conseguono il diritto all’indennità al compimento dei 65 anni di 

età e a seguito dell’esercizio del mandato consiliare presso il Consiglio regionale per almeno 5 
anni, anche non consecutivi. 

2. Per ogni anno di mandato consiliare oltre il quinto anno, l’età richiesta per il conseguimento del 
diritto è diminuita di un anno, fino al limite di 60 anni. 

3. Ai fini del calcolo della durata del mandato, la frazione di anno si computa come anno intero, 
purché corrisponda ad almeno sei mesi ed un giorno; non ha effetti se la durata è di sei mesi o 
inferiore.  

4. Il Consigliere, anche in caso di sostituzione temporanea di altro Consigliere, può versare le quote 
di contribuzione per il tempo occorrente al completamento del quinquennio relativo alla 
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legislatura; non è ammesso alla contribuzione volontaria il Consigliere la cui elezione è stata 
annullata. 

5. Per i contributi versati a decorrere dall’entrata in vigore della presente legge non è ammessa la 
restituzione, salvo il caso che il Consigliere non consegua il requisito minimo di cinque anni di 
mandato, di cui al comma 1, anche non consecutivi. 

 
Art. 9 

(Sistema contributivo) 
 
1. L’indennità a carattere differito, corrisposta in dodici mensilità, è determinata con il metodo di 

calcolo contributivo, moltiplicando il montante individuale dei contributi versati per il 
coefficiente di trasformazione di cui alla tabella A dell’allegato 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 
247 (Norme di attuazione del Protocollo del 23 luglio 2007 su previdenza, lavoro e competitività 
per favorire l’equità e la crescita sostenibili, nonché ulteriori norme in materia di lavoro e 
previdenza sociale), come rideterminati ai sensi dell’articolo 1, comma 11, della legge 8 agosto 
1995, n. 335 (Riforma del sistema pensionistico obbligatorio e complementare), correlato all’età 
del Consigliere regionale alla data del conseguimento del diritto alla predetta indennità. 

2. Per le frazioni di anno si applica un incremento pari al prodotto tra un dodicesimo della 
differenza tra il coefficiente di trasformazione dell’età immediatamente superiore e il 
coefficiente dell’età inferiore a quella del Consigliere e il numero di mesi.  

 
Art. 10 

(Montante contributivo individuale) 
 
1. Il montante contributivo individuale è determinato applicando alla base imponibile contributiva 

l’aliquota di cui al comma 4. La contribuzione così ottenuta si rivaluta, su base composta, al 31 
dicembre di ciascun anno, con esclusione della contribuzione dello stesso anno, al tasso annuo di 
capitalizzazione di cui al comma 5. 

2. Per base imponibile contributiva si intende l’indennità di carica lorda di cui all’articolo 2, comma 
1, lettera a) della legge regionale 10 agosto 2010, n. 40 (Testo unico delle norme sul trattamento 
economico spettante ai Consiglieri regionali e sulle spese generali di funzionamento dei gruppi 
consiliari) come determinata dalle deliberazioni dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 
vigenti pro tempore, con esclusione di qualsiasi ulteriore indennità di funzione o del rimborso 
delle spese di esercizio del mandato. 

3. L’importo dell’indennità a carattere differito è rivalutato automaticamente ogni anno, sulla base 
dell’indice ISTAT di variazione dei prezzi al consumo (FOI). 

4. La quota di contributo a carico del Consigliere è pari all’8,80 per cento della base imponibile; la 
quota a carico del Consiglio regionale è pari a 2,75 volte la quota a carico del Consigliere. 

5. Il tasso annuo di capitalizzazione è dato dalla variazione media quinquennale del prodotto 
interno lordo (PIL) nominale, calcolata dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT), con 
riferimento al quinquennio precedente l’anno da rivalutare. In occasione delle revisioni della 
serie storica del PIL operate dall’ISTAT il tasso di variazione da considerare ai fini della 
rivalutazione del montante contributivo è quello relativo alla serie preesistente anche per l’anno 
in cui si verifica la revisione e quello relativo alla nuova serie per gli anni successivi. 

 
Art. 11 

(Decorrenza dell’indennità a carattere differito) 
 
1. L’indennità a carattere differito è corrisposta a partire dal primo giorno del mese successivo a 

quello nel quale il Consigliere cessato dal mandato ha compiuto l'età richiesta per conseguire il 
diritto. 

2. Nel caso in cui il Consigliere, alla data della cessazione del mandato, sia già in possesso dei 
requisiti di cui all'articolo 8, l’indennità è corrisposta a partire dal primo giorno del mese 
successivo a quello di cessazione del mandato.  
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3. In caso di cessazione del mandato per fine legislatura, coloro che abbiano già maturato il diritto 
all’indennità differita la percepiscono con decorrenza dal primo giorno del mese successivo a 
quello della fine della legislatura. 

Art. 12 
(Esclusione dell’indennità a carattere differito) 

 
1. In attuazione dell’articolo 2, comma 1, lettera n) del d.l. 174/2012, l’indennità a carattere 

differito è esclusa, ai sensi degli articoli 28 e 29 del codice penale, se il titolare del trattamento in 
godimento è condannato, in via definitiva, per uno dei delitti di cui al libro II (Dei delitti in 
particolare), titolo II (Dei delitti contro la pubblica amministrazione) del Codice penale e la 
condanna ha comportato l’interdizione dai pubblici uffici. L’esclusione decorre dalla data di 
passaggio in giudicato della sentenza e ha durata pari a quella dell’interdizione. 

2. L’esclusione di cui al comma 1 si applica, altresì, al condannato, in via definitiva, per uno dei 
delitti di cui agli articoli 416-bis e 416-ter del codice penale, ovvero per i delitti aggravati, ai 
sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152 (Provvedimenti urgenti in tema di 
lotta alla criminalità organizzata e di trasparenza e buon andamento dell’attività 
amministrativa), convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, con decorrenza 
dalla data di passaggio in giudicato della sentenza di condanna.  

 
Art. 13 

(Rinunciabilità) 
 
1. Il Consigliere regionale può rinunciare all’indennità di cui all’articolo 6 con espressa 

dichiarazione da rendere al Servizio competente entro e non oltre trenta giorni decorrenti dalla 
data della sua proclamazione; in tal caso non si applicano le trattenute previste dall’articolo 7, 
comma 4. 

 
CapoIV 

Disposizioni finali e transitorie 
 

Art. 14 
(Abrogazioni) 

 
1. A decorrere dal 1° ottobre 2019 sono o restano abrogate le seguenti disposizioni: 

a) commi 3 e 4 dell’articolo 1 della legge regionale 21 ottobre 2011, n. 36 (Modifiche alla L.R. 10 
agosto 2010, n. 40 (Testo unico delle norme sul trattamento economico e previdenziale 
spettante ai Consiglieri regionali e sulle spese generali di funzionamento dei gruppi 
consiliari). Soppressione dell'istituto dell'assegno vitalizio); 

b)  articolo 25 della legge regionale 10 agosto 2010, n. 40 (Testo unico delle norme sul 
trattamento economico spettante ai Consiglieri regionali e sulle spese generali di 
funzionamento dei gruppi consiliari). 

 
Art. 15 

(Disposizioni transitorie) 
 
1. I Consiglieri eletti nella XI legislatura regionale possono richiedere, entro 30 giorni dall’entrata 

in vigore della presente legge, al Servizio competente di effettuare i versamenti necessari per 
maturare l’indennità di cui all’articolo 6. Il versamento delle quote contributive riferite al 
periodo di consiliatura antecedente all’entrata in vigore della presente legge può essere 
corrisposto in un’unica soluzione ovvero rateizzato nella durata massima di sei mesi. 

2. Qualora il Consigliere eletto nella X legislatura intenda avvalersi della facoltà di cui all’articolo 6, 
comma 2, richiede contestualmente di effettuare anche i versamenti necessari per maturare 
l’indennità a carattere differito a copertura dell’intero quinquennio anche se non completato, 
fermi restando i requisiti di accesso all’indennità a carattere differito previsti dall’articolo 8. 
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3. Il versamento dei contributi di cui al comma 2 può essere corrisposto in un’unica soluzione 
ovvero rateizzato nella durata massima di ventiquattro mesi. I Consiglieri eletti sia nella X che 
nella XI legislatura possono scegliere di versare i suddetti contributi anche secondo le modalità 
di cui all’articolo 7. 

4. In ogni caso, fintanto che non siano stati versati tutti i contributi di cui ai commi da 1 a 3, il 
Consigliere regionale non matura il diritto all’indennità a carattere differito di cui all’articolo 6. 

5. Con riferimento agli assegni vitalizi non ancora erogati spettanti ai Consiglieri regionali in carica 
nella IX legislatura o cessati dal mandato entro la IX legislatura che ancora non hanno compiuto 
l’età anagrafica prescritta, la rideterminazione di cui al Capo II viene applicata all’importo 
dell’assegno vitalizio che sarebbe spettato secondo le disposizioni contenute nell’articolo 1, 
comma 3, della legge regionale 36/2011, abrogate dalla presente legge. 

6. La rinuncia di cui all’articolo 13 può essere effettuata dal Consigliere, in sede di prima 
applicazione della presente legge, entro trenta giorni dall’entrata in vigore della stessa. 

 
Art. 16 

(Disposizioni finanziarie) 
 
1. Dalle disposizioni contenute nel Capo II non possono derivare maggiori oneri a carico del 

bilancio del Consiglio regionale. 
2. Agli oneri derivanti dalle obbligazioni di cui al Capo III si fa fronte mediante lo stanziamento del 

capitolo di bilancio del Consiglio regionale di nuova istituzione denominato “Fondo per 
indennità a carattere differito” Miss. 01 Progr. 01. 

3. Alla copertura finanziaria degli oneri di cui al comma 2, quantificati per l’esercizio 2019 in euro 
500.000,00 e per gli esercizi successivi in euro 600.000,00, si provvede mediante la seguente 
variazione di bilancio del Consiglio regionale in termini di competenza e di cassa: 
a) per l’esercizio 2019: 

1) Capitolo di nuova istituzione denominato “Fondo per indennità a carattere differito” 
Miss. 01 - Progr. 01 in aumento di euro 500.000,00; 

2) Capitolo 1002 denominato “Assegni vitalizi, inabilità e reversibilità” Miss. 01 - Progr. 
01 in diminuzione euro 200.000,00; 

3) Capitolo  9401 denominato “Fondo di riserva per le spese obbligatorie” Miss. 20 - 
Progr. 01 in diminuzione euro 300.000,00; 

b) per gli esercizi 2020 e 2021: 
1) Capitolo di nuova istituzione denominato “Fondo per indennità a carattere differito” 

Miss. 01 - Progr. 01 in aumento di euro 600.000,00; 
2) Capitolo 1002 denominato “Assegni vitalizi, inabilità e reversibilità” Miss. 01 - Progr. 

01 in diminuzione euro 600.000,00. 
4. La variazione di cui al comma 3 è attuata con provvedimenti periodici dell’Ufficio di Presidenza 

in ragione delle obbligazioni derivanti dall’effettiva applicazione dell’articolo 13.  
 

Art. 17 
(Entrata in vigore e decorrenza effetti) 

 
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo in versione telematica (BURAT). 
2. Le disposizioni del Capo II producono effetti a decorrere dal 1° ottobre 2019. 
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La presente legge regionale sarà pubblicata nel “Bollettino Ufficiale della Regione”. 
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Abruzzo. 
 
L’Aquila, addì  17  giugno 2019 

 
IL PRESIDENTE 

Dott. Marco Marsilio 
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TESTI 
DELLE DISPOSIZIONI NORMATIVE 

COORDINATI 
CON LA LEGGE REGIONALE DI MODIFICA 17 GIUGNO 2019, N. 9 

"Disposizioni di adeguamento all’articolo 1, commi 965, 966, 967, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 
(Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 

2019-2021). Introduzione dell’indennità a carattere differito in adempimento delle disposizioni di cui 
all’articolo 2, comma 1, lett. m) del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174 (Disposizioni urgenti in 

materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle 
zone terremotate nel maggio 2012), convertito con modificazioni dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213" 

(pubblicata in questo stesso Bollettino) 
 

**************** 
 
Avvertenza 

I testi coordinati qui pubblicati sono stati redatti dalle competenti strutture del Consiglio regionale 
dell'Abruzzo, ai sensi dell'articolo 19, commi 2 e 3, della legge regionale 14 luglio 2010, n. 26 
(Disciplina generale sull'attività normativa regionale e sulla qualità della normazione) al solo fine di 
facilitare la lettura delle disposizioni di legge oggetto di pubblicazione. Restano invariati il valore e 
l'efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 

Le abrogazioni e le soppressioni sono riportate tra parentesi quadre e con caratteri di colore grigio. 

I testi vigenti delle norme statali sono disponibili nella banca dati"Normattiva (il portale della legge 
vigente)", all'indirizzo web"www.normattiva.it". I testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: 
l'unico testo ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo stampa, 
che prevale in casi di discordanza. 

I testi vigenti delle leggi della Regione Abruzzo sono disponibili nella"Banca dati dei testi vigenti delle 
leggi regionali", all'indirizzo web"www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/menu_leggiv_new.asp". I 
testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: fanno fede unicamente i testi delle leggi regionali 
pubblicati nel Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

Il sito"EUR-Lex (L'accesso al Diritto dell'Unione europea)"offre un accesso gratuito al diritto 
dell'Unione europea e ad altri documenti dell'UE considerati di dominio pubblico. Una ricerca nella 
legislazione europea può essere effettuata all'indirizzo web"http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=it". I testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: 
fanno fede unicamente i testi della legislazione dell'Unione europea pubblicati nelle edizioni cartacee 
della Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

 
**************** 

 
LEGGE REGIONALE 10 AGOSTO 2010, N. 40 
 Testo unico delle norme sul trattamento economico spettante ai Consiglieri regionali e sulle spese 

generali di funzionamento dei gruppi consiliari. 

Art.25 
(Sospensione dell'assegno vitalizio) 

[1. Fatto salvo quanto previsto dal comma 1-bis, qualora il Consigliere cessato dal mandato rientri a far 
parte del Consiglio regionale dell'Abruzzo o sia nominato componente della Giunta regionale 
dell'Abruzzo, la corresponsione dell'assegno vitalizio è sospesa per la durata del nuovo mandato 
alla cui cessazione l'assegno vitalizio è ripristinato tenendo conto del periodo di contribuzione 
relativo al nuovo mandato e del coefficiente di riduzione corrispondente all'età anagrafica al 
momento della cessazione dalla carica. 

1-bis. Il Consigliere cessato dal mandato che rientri a far parte del Consiglio regionale o sia nominato 
componente della Giunta regionale può richiedere la restituzione dei contributi obbligatori versati 
ai fini del vitalizio e relativi al nuovo mandato, rivalutati al saggio legale di interesse. In caso di 
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restituzione dei contributi di cui al presente comma, alla cessazione del mandato, l'assegno vitalizio 
è ripristinato nella misura percepita prima dell'assunzione del nuovo mandato. 

2. La corresponsione dell'assegno vitalizio è altresì sospesa qualora il titolare dell'assegno sia eletto al 
Parlamento nazionale o europeo, al Consiglio regionale di altra Regione o sia nominato componente 
della Giunta di altra Regione. 

2-bis. La corresponsione dell'assegno vitalizio è sospesa qualora il titolare dell'assegno sia stato 
nominato Presidente, vice Presidente o componente di Consigli di Amministrazione o Revisore 
legale o componente di Collegio sindacale, o Direttore generale di Enti dipendenti dalla Regione, 
Consorzi, Agenzie, Aziende regionali e ricorrano le condizioni di cui all'articolo 1, comma 489, della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147. 

2-ter. Il titolare dell'assegno vitalizio può comunque optare per il percepimento del vitalizio 
rinunciando all'indennità connessa all'incarico assunto.] 

 
LEGGE REGIONALE 21 OTTOBRE 2011, N. 36 
 Modifiche alla L.R. 10 agosto 2010, n. 40 (Testo unico delle norme sul trattamento economico e 

previdenziale spettante ai Consiglieri regionali e sulle spese generali di funzionamento dei gruppi 
consiliari). Soppressione dell'istituto dell'assegno vitalizio. 

 
Art.1 

(Soppressione dell'istituto dell'assegno vitalizio) 
 

1. Fatti salvi i diritti dei titolari di assegno vitalizio e di reversibilità alla data di entrata in vigore della 
presente legge, a partire dalla X legislatura regionale è soppresso l'istituto dell'assegno vitalizio. 

2. In attuazione di quanto previsto al comma 1 e ai sensi dell'articolo 1, comma 2 della L.R. 10 agosto 
2010, n. 40 (Testo unico delle norme sul trattamento economico e previdenziale spettante ai 
Consiglieri regionali e sulle spese generali di funzionamento dei gruppi consiliari), alla L.R. 
40/2010 sono apportate le seguenti modifiche con effetto dalla X legislatura regionale: 
a) nel titolo, le parole "e previdenziale" sono soppresse; 
b) alla rubrica del Titolo I le parole "e previdenziale" sono soppresse; 
c) al comma 1 dell'articolo 1, alla rubrica dell'articolo 2, ai commi 1 e 2 dell'articolo 2, le parole "e 

previdenziale" sono soppresse; 
d) la lettera h) del comma 1 dell'articolo 2 è abrogata;  
e) la lettera b) del comma 1 dell'art. 5 è abrogata;  
f) alla rubrica del Capo III del Titolo I le parole "assegno vitalizio, assegno di reversibilità" sono 

soppresse;  
g) gli articoli 20, 21, 22, 24 e da 26 a 34 del Capo III del Titolo I sono abrogati.  

3. [Per i consiglieri regionali in carica nella IX legislatura o cessati dal mandato entro la IX legislatura 
si applicano le disposizioni inerenti l'assegno vitalizio di cui alle leggi regionali vigenti in materia. 
Per gli stessi, nonché per i titolari di assegno vitalizio, l'ammontare mensile del vitalizio è 
determinato, in percentuale rispetto agli anni di contribuzione, sull'intera indennità mensile 
consiliare sommata al 50 per cento dell'indennità mensile di funzione massima vigenti al 1° aprile 
2013 nelle seguenti misure: 30 per cento con cinque anni di contribuzione con l'incremento di tre 
punti percentuale per ogni anno di contribuzione e fino al 63 per cento]. 

4. [Per i consiglieri regionali rieletti nella X legislatura o in legislature successive, tale ulteriore 
esercizio del mandato non produce alcun ulteriore effetto giuridico ed economico rispetto a quanto 
già maturato in ordine all'assegno vitalizio]. 

4-bis. Il diritto all'assegno vitalizio e all'assegno di reversibilità è un diritto disponibile del consigliere 
regionale al quale lo stesso ha la facoltà di rinunciare qualora non sia ancora iniziata la relativa 
corresponsione. In caso di rinuncia, qualora il Consigliere sia in carica, non sono più dovuti i 
contributi mensili per la costituzione del fondo che finanzia i vitalizi e le reversibilità. In caso di 
rinuncia, il consigliere ha diritto a ricevere tutti i contributi versati al suddetto titolo 
nell'espletamento del mandato di consigliere regionale, rivalutati al saggio legale di interesse. Entro 
il 30 giugno 2012 l'Ufficio di Presidenza provvede ad emanare opportuno regolamento in materia. 

 
**************** 
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Riferimenti normativi 

I testi vigenti alla data della presente pubblicazione delle disposizioni normative citate dalla legge 
regionale 17 GIUGNO 2019, N. 9 "Disposizioni di adeguamento all’articolo 1, commi 965, 966, 967, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021). Introduzione dell’indennità a carattere differito in 
adempimento delle disposizioni di cui all’articolo 2, comma 1, lett. m) del decreto legge 10 ottobre 
2012, n. 174 (Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché 
ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012), convertito con modificazioni 
dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213" sono i seguenti: 

 
REGIO DECRETO 19 OTTOBRE 1930, N. 1398 
 Approvazione del testo definitivo del Codice Penale. 

 
Art. 416-bis 

(Associazioni di tipo mafioso anche straniere) 
 

Chiunque fa parte di un'associazione di tipo mafioso formata da tre o più persone, è punito con la 
reclusione da dieci a quindici anni. 
Coloro che promuovono, dirigono o organizzano l'associazione sono puniti, per ciò solo, con la 
reclusione da dodici a diciotto anni. 
L'associazione è di tipo mafioso quando coloro che ne fanno parte si avvalgono della forza di 
intimidazione del vincolo associativo e della condizione di assoggettamento e di omertà che ne deriva 
per commettere delitti, per acquisire in modo diretto o indiretto la gestione o comunque il controllo di 
attività economiche, di concessioni, di autorizzazioni, appalti e servizi pubblici o per realizzare profitti 
o vantaggi ingiusti per sé o per altri, ovvero al fine di impedire od ostacolare il libero esercizio del voto 
o di procurare voti a sé o ad altri in occasione di consultazioni elettorali. 
Se l'associazione è armata si applica la pena della reclusione da dodici a venti anni nei casi previsti dal 
primo comma e da quindici a ventisei anni nei casi previsti dal secondo comma. 
L'associazione si considera armata quando i partecipanti hanno la disponibilità, per il conseguimento 
della finalità dell'associazione, di armi o materie esplodenti, anche se occultate o tenute in luogo di 
deposito. 
Se le attività economiche di cui gli associati intendono assumere o mantenere il controllo sono 
finanziate in tutto o in parte con il prezzo, il prodotto, o il profitto di delitti, le pene stabilite nei commi 
precedenti sono aumentate da un terzo alla metà. 
Nei confronti del condannato è sempre obbligatoria la confisca delle cose che servirono o furono 
destinate a commettere il reato e delle cose che ne sono il prezzo, il prodotto, il profitto o che ne 
costituiscono l'impiego. [PERIODO ABROGATO DALLA L. 19 MARZO 1990, N. 55]. 
Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alla camorra, alla 'ndrangheta e alle altre 
associazioni, comunque localmente denominate, anche straniere, che valendosi della forza 
intimidatrice del vincolo associativo perseguono scopi corrispondenti a quelli delle associazioni di tipo 
mafioso. 

Art. 416-ter 
(Scambio elettorale politico-mafioso) 

 
Chiunque accetta, direttamente o a mezzo di intermediari, la promessa di procurare voti da parte di 
soggetti appartenenti alle associazioni di cui all'articolo 416-bis o mediante le modalità di cui al terzo 
comma dell'articolo 416-bis in cambio dell'erogazione o della promessa di erogazione di denaro o di 
qualunque altra utilità o in cambio della disponibilità a soddisfare gli interessi o le esigenze 
dell'associazione mafiosa è punito con la pena stabilita nel primo comma dell'articolo 416-bis. 
La stessa pena si applica a chi promette, direttamente o a mezzo di intermediari, di procurare voti nei 
casi di cui al primo comma. 
Se colui che ha accettato la promessa di voti, a seguito dell'accordo di cui al primo comma, è risultato 
eletto nella relativa consultazione elettorale, si applica la pena prevista dal primo comma dell'articolo 
416-bis aumentata della metà. 
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In caso di condanna per i reati di cui al presente articolo, consegue sempre l'interdizione perpetua dai 
pubblici uffici. 
 
DECRETO-LEGGE 13 MAGGIO 1991, N. 152 
Provvedimenti urgenti in tema di lotta alla criminalità organizzata e di trasparenza e buon andamento 
dell'attività amministrativa. 

Art. 7. 
 

1. Per i delitti punibili con pena diversa dall'ergastolo commessi avvalendosi delle condizioni previste 
dall'articolo 416-bis del codice penale ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni 
previste dallo stesso articolo, la pena è aumentata da un terzo alla metà. 

2. Le circostanze attenuanti, diverse da quelle previste dagli articoli 98 e 114 del codice penale, 
concorrenti con l'aggravante di cui al comma 1 non possono essere ritenute equivalenti o prevalenti 
rispetto a questa e le diminuzioni di pena si operano sulla quantità di pena risultante dall'aumento 
conseguente alla predetta aggravante. 

 
LEGGE 8 AGOSTO 1995, N. 335 
 Riforma del sistema pensionistico obbligatorio e complementare. 

 
Art. 1 

(Principi generali; sistema di calcolo dei trattamenti pensionistici obbligatori e requisiti di accesso; 
regime dei cumuli) 

 
(OMISSIS) 
11.Sulla base delle rilevazioni demografiche e dell'andamento effettivo del tasso di variazione del PIL 

di lungo periodo rispetto alle dinamiche dei redditi soggetti a contribuzione previdenziale, rilevati 
dall'ISTAT, con decreto del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il 
Ministero dell'economia e delle finanze, è rideterminato ogni tre anni il coefficiente di 
trasformazione previsto al comma 6. 

(OMISSIS) 
LEGGE 5 GIUGNO 2003, N. 131 
Disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento della Repubblica alla L. Cost. 18 ottobre 2001, n. 3. 

 
Art.8 

(Attuazione dell'articolo 120 della Costituzione sul potere sostitutivo) 
 

1. Nei casi e per le finalità previsti dall'articolo 120, secondo comma, della Costituzione, il 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro competente per materia, anche su 
iniziativa delle Regioni o degli enti locali, assegna all'ente interessato un congruo termine per 
adottare i provvedimenti dovuti o necessari; decorso inutilmente tale termine, il Consiglio dei 
ministri, sentito l'organo interessato, su proposta del Ministro competente o del Presidente del 
Consiglio dei ministri, adotta i provvedimenti necessari, anche normativi, ovvero nomina un 
apposito commissario. Alla riunione del Consiglio dei ministri partecipa il Presidente della 
Giunta regionale della Regione interessata al provvedimento. 

2. Qualora l'esercizio del potere sostitutivo si renda necessario al fine di porre rimedio alla 
violazione della normativa comunitaria, gli atti ed i provvedimenti di cui al comma 1 sono 
adottati su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro per le politiche 
comunitarie e del Ministro competente per materia. L'articolo 11 della legge 9 marzo 1989, n. 
86, è abrogato. 

3. Fatte salve le competenze delle Regioni a statuto speciale, qualora l'esercizio dei poteri 
sostitutivi riguardi Comuni, Province o Città metropolitane, la nomina del commissario deve 
tenere conto dei princìpi di sussidiarietà e di leale collaborazione. Il commissario provvede, 
sentito il Consiglio delle autonomie locali qualora tale organo sia stato istituito. 

4. Nei casi di assoluta urgenza, qualora l'intervento sostitutivo non sia procrastinabile senza 
mettere in pericolo le finalità tutelate dall'articolo 120 della Costituzione, il Consiglio dei 



Anno XLIX – N. 109 Speciale (26.06.2019) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  23     
 

 

ministri, su proposta del Ministro competente, anche su iniziativa delle Regioni o degli enti 
locali, adotta i provvedimenti necessari, che sono immediatamente comunicati alla Conferenza 
Stato-Regioni o alla Conferenza Stato-Città e autonomie locali, allargata ai rappresentanti delle 
Comunità montane, che possono chiederne il riesame. 

5. I provvedimenti sostitutivi devono essere proporzionati alle finalità perseguite. 
6. Il Governo può promuovere la stipula di intese in sede di Conferenza Stato-Regioni o di 

Conferenza unificata, dirette a favorire l'armonizzazione delle rispettive legislazioni o il 
raggiungimento di posizioni unitarie o il conseguimento di obiettivi comuni; in tale caso è 
esclusa l'applicazione dei commi 3 e 4 dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281. Nelle materie di cui all'articolo 117, terzo e quarto comma, della Costituzione non possono 
essere adottati gli atti di indirizzo e di coordinamento di cui all'articolo 8 della legge 15 marzo 
1997, n. 59, e all'articolo 4 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. 

 
DECRETO-LEGGE 10 OTTOBRE 2012, N. 174 
Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori 
disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012. 
 

Art.2 
(Riduzione dei costi della politica nelle regioni) 

 
1. Ai fini del coordinamento della finanza pubblica e per il contenimento della spesa pubblica, a 

decorrere dal 2013 una quota pari all'80 per cento dei trasferimenti erariali a favore delle 
regioni, diversi da quelli destinati al finanziamento del Servizio sanitario nazionale, delle 
politiche sociali e per le non autosufficienze e al trasporto pubblico locale, è erogata a condizione 
che la regione, con le modalità previste dal proprio ordinamento, entro il 23 dicembre 2012, 
ovvero entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto qualora occorra procedere a modifiche statutarie: 
a) abbia dato applicazione a quanto previsto dall'articolo 14, comma 1, lettere a), b), d) ed e), 

del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 
settembre 2011, n. 148; 

b) abbia definito l'importo dell'indennità di funzione e dell'indennità di carica, nonché delle 
spese di esercizio del mandato, dei consiglieri e degli assessori regionali, spettanti in virtù 
del loro mandato, in modo tale che non ecceda complessivamente l'importo riconosciuto 
dalla regione più virtuosa. La regione più virtuosa è individuata dalla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano entro il 10 dicembre 2012. Decorso inutilmente tale termine, la regione più 
virtuosa è individuata con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o, su sua 
delega, del Ministro per gli affari regionali, il turismo e lo sport, di concerto con i Ministri 
dell'interno, per la pubblica amministrazione e la semplificazione e dell'economia e delle 
finanze, adottato nei successivi quindici giorni; 

c) abbia disciplinato l'assegno di fine mandato dei consiglieri regionali in modo tale che non 
ecceda l'importo riconosciuto dalla regione più virtuosa. La regione più virtuosa è 
individuata dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni, e le 
province autonome di Trento e di Bolzano entro il 10 dicembre 2012 secondo le modalità 
di cui alla lettera b). Le disposizioni di cui alla presente lettera non si applicano alle regioni 
che abbiano abolito gli assegni di fine mandato; 

d) abbia introdotto il divieto di cumulo di indennità o emolumenti, ivi comprese le indennità 
di funzione o di presenza in commissioni o organi collegiali, derivanti dalle cariche di 
presidente della regione, di presidente del consiglio regionale, di assessore o di consigliere 
regionale, prevedendo inoltre che il titolare di più cariche sia tenuto ad optare, fin che 
dura la situazione di cumulo potenziale, per uno solo degli emolumenti o indennità; 

e) abbia previsto, per i consiglieri, la gratuità della partecipazione alle commissioni 
permanenti e speciali, con l'esclusione anche di diarie, indennità di presenza e rimborsi di 
spese comunque denominati; 
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f) abbia disciplinato le modalità di pubblicità e trasparenza dello stato patrimoniale dei 
titolari di cariche pubbliche elettive e di governo di competenza, prevedendo che la 
dichiarazione, da pubblicare annualmente, all'inizio e alla fine del mandato, nel sito 
istituzionale dell'ente, riguardi: i dati di reddito e di patrimonio, con particolare 
riferimento ai redditi annualmente dichiarati; i beni immobili e mobili registrati posseduti; 
le partecipazioni in società quotate e non quotate; la consistenza degli investimenti in titoli 
obbligazionari, titoli di Stato o in altre utilità finanziarie detenute anche tramite fondi di 
investimento, SICAV o intestazioni fiduciarie, stabilendo altresì sanzioni amministrative 
per la mancata o parziale ottemperanza; 

g) fatti salvi i rimborsi delle spese elettorali previsti dalla normativa nazionale, abbia definito 
l'importo dei contributi in favore dei gruppi consiliari, al netto delle spese per il personale, 
da destinare esclusivamente agli scopi istituzionali riferiti all'attività del consiglio 
regionale e alle funzioni di studio, editoria e comunicazione, esclusa in ogni caso la 
contribuzione per partiti o movimenti politici, nonché per gruppi composti da un solo 
consigliere, salvo quelli che risultino così composti già all'esito delle elezioni, in modo tale 
che non eccedano complessivamente l'importo riconosciuto dalla regione più virtuosa, 
secondo criteri omogenei, ridotto della metà. La regione più virtuosa è individuata dalla 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano entro il 10 dicembre 2012, tenendo conto delle dimensioni del 
territorio e della popolazione residente in ciascuna regione, secondo le modalità di cui alla 
lettera b); 

h) abbia definito, per le legislature successive a quella in corso e salvaguardando per le 
legislature correnti i contratti in essere, l'ammontare delle spese per il personale dei 
gruppi consiliari, secondo un parametro omogeneo, tenendo conto del numero dei 
consiglieri, delle dimensioni del territorio e dei modelli organizzativi di ciascuna regione; 

i) abbia dato applicazione alle regole previste dall'articolo 6 e dall'articolo 9, comma 28, del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, e successive modificazioni, dall'articolo 22, commi da 2 a 4, dall'articolo 23-
bis, commi 5-bis e 5-ter, e dall'articolo 23-ter del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dall'articolo 3, commi 
4, 5, 6 e 9, dall'articolo 4, dall'articolo 5, comma 6, e dall'articolo 9, comma 1, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

l) abbia istituito, altresì, un sistema informativo al quale affluiscono i dati relativi al 
finanziamento dell'attività dei gruppi politici, curandone, altresì, la pubblicità nel proprio 
sito istituzionale. I dati sono resi disponibili, per via telematica, al sistema informativo 
della Corte dei conti, al Ministero dell'economia e delle finanze -- Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, nonché alla Commissione per la trasparenza e il controllo 
dei rendiconti dei partiti e dei movimenti politici di cui all'articolo 9 della legge 6 luglio 
2012, n. 96; 

m) abbia adottato provvedimenti volti a recepire quanto disposto dall'articolo 14, comma 1, 
lettera f), del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 settembre 2011, n. 148. La regione, a decorrere dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto e fatti salvi i relativi trattamenti già in erogazione a tale data, fino 
all'adozione dei provvedimenti di cui al primo periodo, può prevedere o corrispondere 
trattamenti pensionistici o vitalizi in favore di coloro che abbiano ricoperto la carica di 
presidente della regione, di consigliere regionale o di assessore regionale solo se, a quella 
data, i beneficiari: 
1) hanno compiuto sessantasei anni di età; 
2) hanno ricoperto tali cariche, anche non continuativamente, per un periodo non 

inferiore a dieci anni. Fino all'adozione dei provvedimenti di cui alla presente 
lettera, in assenza dei requisiti di cui ai numeri 1) e 2), la regione non corrisponde i 
trattamenti maturati dopo la data di entrata in vigore del presente decreto. Le 
disposizioni di cui alla presente lettera non si applicano alle regioni che abbiano 
abolito i vitalizi; 
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n) abbia escluso, ai sensi degli articoli 28 e 29 del codice penale, l'erogazione del vitalizio in 
favore di chi sia condannato in via definitiva per delitti contro la pubblica 
amministrazione. 

2. Ferme restando le riduzioni di cui al comma 1, alinea, in caso di mancato adeguamento alle 
disposizioni di cui al comma 1 entro i termini ivi previsti, a decorrere dal 1° gennaio 2013 i 
trasferimenti erariali a favore della regione inadempiente sono ridotti per un importo 
corrispondente alla metà delle somme da essa destinate per l'esercizio 2013 al trattamento 
economico complessivo spettante ai membri del consiglio regionale e ai membri della giunta 
regionale. 

3. Gli enti interessati comunicano il documentato rispetto delle condizioni di cui al comma 1 
mediante comunicazione da inviare alla Presidenza del Consiglio dei ministri e al Ministero 
dell'economia e delle finanze entro il quindicesimo giorno successivo alla scadenza dei termini 
di cui al comma 1. Le disposizioni del comma 1 si applicano anche alle regioni nelle quali, alla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il presidente della 
regione abbia presentato le dimissioni ovvero si debbano svolgere le consultazioni elettorali 
entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto. Le regioni di cui al precedente periodo adottano le disposizioni di cui al comma 1 entro 
tre mesi dalla data della prima riunione del nuovo consiglio regionale ovvero, qualora occorra 
procedere a modifiche statutarie, entro sei mesi dalla medesima data. Ai fini del coordinamento 
della finanza pubblica, se, all'atto dell'indizione delle elezioni per il rinnovo del consiglio 
regionale, la regione non ha provveduto all'adeguamento statutario nei termini di cui all'articolo 
14, comma 1, lettera a), del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, le elezioni sono indette per il numero massimo dei 
consiglieri regionali previsto, in rapporto alla popolazione, dal medesimo articolo 14, comma 1, 
lettera a), del decreto-legge n. 138 del 2011. 

4. Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano provvedono ad 
adeguare i propri ordinamenti a quanto previsto dal comma 1 compatibilmente con i propri 
statuti di autonomia e con le relative norme di attuazione. 

5. Qualora le regioni non adeguino i loro ordinamenti entro i termini di cui al comma 1 ovvero 
entro quelli di cui al comma 3, alla regione inadempiente è assegnato, ai sensi dell'articolo 8 
della legge 5 giugno 2003, n. 131, il termine di novanta giorni per provvedervi. Il mancato 
rispetto di tale ulteriore termine è considerato grave violazione di legge ai sensi dell'articolo 
126, primo comma, della Costituzione. 

6. All'articolo 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 83, secondo periodo, le parole: «il presidente della regione commissario 

ad acta» sono sostituite dalle seguenti: «il presidente della regione o un altro 
soggetto commissario ad acta»; 

b) dopo il comma 84 è inserito il seguente: 
 "84-bis. In caso di dimissioni o di impedimento del presidente della regione il 

Consiglio dei ministri nomina un commissario ad acta, al quale spettano i poteri 
indicati nel terzo e quarto periodo del comma 83 fino all'insediamento del nuovo 
presidente della regione o alla cessazione della causa di impedimento. Il presente 
comma si applica anche ai commissariamenti disposti ai sensi dell'articolo 4, comma 
2, del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 novembre 2007, n. 222, e successive modificazioni.". 

7. Al terzo periodo del comma 6 dell'articolo 1 della legge 3 giugno 1999, n. 157, e successive 
modificazioni, dopo le parole: "Camera dei deputati" sono inserite le seguenti: "o di un Consiglio 
regionale". 

 
LEGGE 30 DICEMBRE 2018, N. 145 
Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 
2019-2021. 
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Art. 1 
(OMISSIS) 
965. Ai fini del coordinamento della finanza pubblica e del contenimento della spesa pubblica, a 

decorrere dall'anno 2019, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, con le 
modalità previste dal proprio ordinamento, entro il 30 maggio 2019, ovvero entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente legge qualora occorra procedere a modifiche statutarie, 
provvedono a rideterminare, ai sensi del comma 966, la disciplina dei trattamenti previdenziali e 
dei vitalizi già in essere in favore di coloro che abbiano ricoperto la carica di presidente della 
regione, di consigliere regionale o di assessore regionale. Qualora gli enti di cui al primo periodo 
non vi provvedano entro i termini previsti, ad essi non è erogata una quota pari al 20 per cento dei 
trasferimenti erariali a loro favore diversi da quelli destinati al finanziamento del Servizio 
sanitario nazionale, delle politiche sociali e per le non autosufficienze e del trasporto pubblico 
locale. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche alle regioni nelle quali, alla 
data di entrata in vigore della presente legge, si debbano svolgere le consultazioni elettorali entro 
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Le regioni di cui al terzo 
periodo adottano le disposizioni di cui al primo periodo entro tre mesi dalla data della prima 
riunione del nuovo consiglio regionale ovvero, qualora occorra procedere a modifiche statutarie, 
entro sei mesi dalla medesima data. 

966. I criteri e i parametri per la rideterminazione dei trattamenti previdenziali e dei vitalizi di cui al 
comma 965 sono deliberati in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano entro il 31 marzo 2019, con intesa ai sensi 
dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, al fine di favorire l'armonizzazione 
delle rispettive normative. In caso di mancato raggiungimento dell'intesa entro il 31 marzo 2019 
le regioni e le province autonome provvedono in ogni caso a rideterminare i trattamenti 
previdenziali e i vitalizi di cui al comma 965 entro i termini previsti dal medesimo comma, 
secondo il metodo di calcolo contributivo. 

967. Gli enti interessati documentano il rispetto delle condizioni di cui al comma 965, secondo i criteri 
di cui al comma 966, mediante comunicazione da inviare alla Presidenza del Consiglio dei ministri 
- Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie, entro il quindicesimo giorno successivo 
all'adempimento. Il Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie, entro il quindicesimo 
giorno successivo al ricevimento della comunicazione, trasmette al Ministero dell'economia e 
delle finanze l'attestazione relativa al rispetto degli adempimenti. Entro il quindicesimo giorno 
successivo alla scadenza dei termini stabiliti dal comma 965, il Dipartimento per gli affari 
regionali e le autonomie trasmette al Ministero dell'economia e delle finanze l'elenco delle regioni 
e delle province autonome che non hanno inviato la comunicazione prescritta dal presente 
comma, ai fini dell'esecuzione della riduzione lineare dei trasferimenti prevista dal comma 965. I 
trasferimenti sono riconosciuti per intero a partire dall'esercizio in cui la regione abbia 
adempiuto. 

(OMISSIS) 
 
LEGGE REGIONALE 10 AGOSTO 2010, N. 40 
Testo unico delle norme sul trattamento economico spettante ai Consiglieri regionali e sulle spese 
generali di funzionamento dei gruppi consiliari. 
 

Art.2 
Trattamento economico 

 
1. In attuazione della deliberazione della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 

Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano del 6 dicembre 2012, il trattamento 
economico spettante ai Consiglieri regionali si articola in:  
a) indennità di carica;  
b) indennità di funzione;  
c) rimborso spese per l'esercizio del mandato.  



Anno XLIX – N. 109 Speciale (26.06.2019) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  27     
 

 

2. Il trattamento economico spettante ai Consiglieri regionali non può in nessun caso superare gli 
importi di € 11.100 per il Consigliere che non svolge particolari funzioni ed € 13.800 per il 
Presidente di Giunta e di Consiglio regionale, stabiliti con la deliberazione di cui al comma 1.  

3. Entro i limiti minimo e massimo complessivi al lordo fissati con la deliberazione di cui al comma 
1, l'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale determina e differenzia l'ammontare delle 
diverse voci del trattamento economico in relazione allo svolgimento delle particolari funzioni di 
cui all'articolo 6, comma 1, nonché alla minore distanza tra il luogo di residenza o di domicilio 
del Consigliere e la sede istituzionale del Consiglio.  

4. La gestione del trattamento economico di cui al comma 1 spetta ai competenti uffici del Consiglio 
regionale. Resta salva la competenza degli uffici della Giunta regionale per quanto attiene al 
rimborso spese per missioni spettante agli Assessori.  

5. Il trattamento economico di cui al comma 1 spetta al consigliere regionale dalla data di 
proclamazione. 
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ATTO DI PROMULGAZIONE N. 10 
 

VISTO l’art. 121 della Costituzione come modificato dalla Legge Costituzionale 22 novembre 1999 n. 1; 
 
VISTI gli artt. 34 e 44 del vigente Statuto regionale; 
 
VISTO il verbale del Consiglio Regionale n. 6/6 del 4.6.2019 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

PROMULGA 
 

LEGGE REGIONALE 17.06.2019, N. 10  

Programma di rafforzamento delle competenze negli Uffici giudiziari. Protocollo d’Intesa 
Regione Abruzzo/Procura Generale della Repubblica/Corte d’Appello di L’Aquila, sottoscritto 
in data 10 marzo 2017 
 
E ne dispone la pubblicazione sul bollettino ufficiale della regione abruzzo. 

 

 
Art.1 

(Programma di rafforzamento delle competenze degli Uffici Giudiziari) 
  
1. La Regione Abruzzo promuove l'organizzazione di un corso di tirocini formativi presso gli Uffici 

Giudiziari del distretto della Corte di Appello della Regione Abruzzo, al fine di dare attuazione al 
Protocollo d’Intesa già sottoscritto in data 10 marzo 2017 tra la Regione Abruzzo, la Corte di 
Appello di L’Aquila e la Procura Generale della Repubblica. 

 
Art.2 

(Norma finanziaria) 
 
1. Ai fini della copertura della spesa di cui all’articolo 1, di complessivi euro 300.000,00, sono 

apportate allo stato di previsione della spesa di bilancio regionale 2019 - 2021, esercizio 
finanziario 2019, le seguenti variazioni compensative di competenza e cassa:  
a)  in aumento parte Spesa: Titolo I, Missione 15, Programma 02, capitolo di spesa di nuova 

istituzione ed iscrizione 51620 denominato “Spese per l’avvio del corso di tirocinio 
formativo presso gli Uffici Giudiziari del distretto della Corte di Appello della Regione 
Abruzzo” per euro 300.000,00; 

b) in diminuzione parte Spesa: Titolo IV, Missione 50, Programma 02, capitolo di spesa 
313140 denominato “Rimborso quota capitale per i mutui del settore trasporti” per euro 
300.000,00. 

 
Art. 3 

(Entrata in vigore) 
 
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo in formato telematico (BURAT). 
 

La presente legge regionale sarà pubblicata nel “Bollettino Ufficiale della Regione”. 
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Abruzzo. 
 
L’Aquila, addì  17  giugno 2019 

IL PRESIDENTE 
Dott. Marco Marsilio 
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